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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Conoscere non è abbastanza; dobbiamo mettere in pratica ciò che sappiamo.

Nemmeno volere è abbastanza; dobbiamo fare".

Johann Wolfgang Goethe

Cari Volontari,

finalmente un po’ di primavera... che dite? Il tempo passa e come si suol dire vola, in un 

attimo... è un periodo molto impegnativo tra assemblee, incontri, bilanci di fine anno e 

programmazione... un po’ tutti facciamo le nostre valutazioni, anche con il cambiamento in 

atto... a Roma nel Consiglio Direttivo del CSVnet lo scorso fine settimana abbiamo 

approvato il documento “Il lungo passo” che qualcuno di noi vede come “il cambio di 

passo”...che porterà ad una maggiore consapevolezza di chi siamo e del nostro impegno condiviso ...ecco 

che allora questo cambiamento non lo subiremo, ma lo vivremo da protagonisti e, in previsione di assumere 

il documento nella conferenza annuale di CSVnet in programma dal 24 al 26 maggio a Lecce, non mi resta 

che riprendere il passo qui, insieme a voi, per aumentare le nostre conoscenze e promuovere strategie ed 

alleanze che supporteranno il nostro “fare” per “essere"...

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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Terza edizione dell’Agorà della Solidarietà:
il futuro è nella progettazione per tutti
Anche quest’anno, dal 21 al 24
marzo, la Fiera di Vicenza ha os-
pitato Gitando.all: un appunta-
mento ormai tradizionale, in cui
da tre anni si inserisce con suc-
cesso anche l’Agorà della Solida-
rietà, organizzata dal Centro di
Servizio per il Volontariato di Vi-
cenza all’interno di questa cornice.
Nel 2013, Anno Europeo dei Cit-
tadini, l’Agorà ha festeggiato la sua
terza edizione lanciando il Primo
Festival della Progettazione So-
ciale, nato per promuovere la rete
a livello locale, provinciale, re-
gionale, nazionale ed europeo tra
le diverse istituzioni. Come ogni
anno, la manifestazione ha avuto
un ricco calendario che ha saputo
coinvolgere volontari, istituzioni,
cittadini e autorità.
«Con questa manifestazione» sp-
iega Maria Rita Dal Molin, presi-
dente del CSV di Vicenza «il volon-
tariato locale è stato invitato a
vivere un’occasione unica per pro-
muovere nuove sinergie in rete e
lo scambio di  buone prassi a tutti
i livelli. Gli appuntamenti che ab-
biamo vissuto e condiviso insieme
sono state vere opportunità di in-
contro non solo tra associazioni,
ma anche tra studenti, istituzioni e
volontari. I ragazzi sono i Cittadini
Europei che in futuro si occuper-
anno delle nostre comunità: a loro
abbiamo il dovere di trasmettere i
nostri valori, il nostro senso di cit-
tadinanza, l’impegno e la passione
che ci animano. Voglio ringraziare
le migliaia di persone che hanno
partecipato, quelle che ‘passando’
si sono lasciate coinvolgere, i tanti
Amici che hanno reso possibile
questo evento di festa, creatività,

riflessione, progettazione sociale,
incontro».
Al centro di un’Agorà circondata
dalla vitalità di proposte e
riflessioni provenienti dal mondo
del turismo accessibile, il CSV ha
voluto porre due temi: in primo
luogo, l’attenzione per il mondo
della scuola e dei giovani, espressa
attraverso convegni che hanno
promosso un concetto esteso di
educazione, parlando di
progettazione inclusiva e
restituendo concrete esperienze di
sperimentazione e collaborazione
tra scuola, istituzioni locali e
volontariato, che infondono nei
ragazzi un’idea di cittadinanza
attiva e responsabile. Lo stesso
spirito ha animato l’incontro
avvenuto nel contesto del Primo
Festival della Progettazione Sociale
tra gli alunni della Scuola Media
di Carrè-Chiuppano e quelli della
Scuola Media emiliana di San
Felice sul Panaro colpita dal
terremoto. Il secondo tema
portante dell’Agorà, è stato proprio
quello della Progettazione Sociale,
non solo a livello locale, ma
nazionale ed europeo. Tra gli
esempi di buone prassi, di sinergia
effettiva ed efficace, è stata inoltre
presentata l’esperienza di 3 anni
di co-progettazione tra Provincia,
Servizio di Protezione Civile e CSV
di Vicenza.
Il messaggio che il CSV e il volon-
tariato lanciano in questo mo-
mento difficile, nel quale le
prospettive sembrano venir meno,
è ancora una volta semplice ma
efficace e positivo, oltre che
propositivo: stringere rapporti e al-
leanze per allargare gli orizzonti,

migliorando la qualità della vita di
tutti, nessuno escluso.
Ecco un esempio di co-progget-
tazione presentato alla Terza edi-
zione dell’Agorà della Solidarietà
dove abbiamo promosso il primo
festival della Progettazione Sociale,
una buona prassi che valorizza i
percorsi formativi dedicati ai
volontari in particolare a quelli
delle 80 organizzazioni di pro-
tezione civile del Vicentino.
Corsi di formazione per volontari
di protezione civile… l’intesa fun-
ziona.
Con il 2012 si è concluso il terzo
anno di attività del protocollo di
intesa tra Provincia di Vicenza –
Servizio Protezione Civile e Centro
di Servizio per il Volontariato della
provincia di Vicenza.
Nella Regione Veneto le Province
hanno una competenza specifica
nella formazione di base di pro-
tezione civile, mentre tra i compiti
dei Centri di Servizio per il Volon-
tariato (CSV) meritano una parti-
colare riflessione i percorsi di for-
mazione per volontari. 
Partendo da questi elementi era ab-
bastanza naturale definire un per-
corso in cui le due realtà confluis-
sero in un protocollo di intesa
condiviso per la formazione dei
volontari di protezione civile. Il
progetto è stato avviato nel 2010. 
In tre anni (2010/2012) questi sono
i percorsi di formazione realizzati:
- n. 2 Corso per Istruttori Base di

Protezione Civile della durata di
48 ore (45 volontari coinvolti);

- n. 4 Corsi per CapoSquadra della
durata di 60 ore ciascuno (120
volontari coinvolti);

- n. 1 Corso per CampoCampo e

gestione CampoBase della du-
rata di 20 ore (30 volontari coin-
volti)

- n. 1 Corso per Operatore di Sala
Operativa della durata di 20 ore
(30 volontari coinvolti);

- n. 2 Moduli di Aggiornamento
per Istruttori Base della durata di
16 ore (20 volontari coinvolti);

- n. 1 Modulo di Aggiornamento
didattico per istruttori di base di
protezione civile (20 volontari
12 ore);

- n. 2 Moduli di Aggiornamento
per Istruttori di Base della durata
di 20 ore (45 volontari coinvolti)

- n. 10 Corsi Base per volontari di
protezione civile della durata di
45 ore ciascuno (300 volontari
coinvolti);

- n. 10 Corsi Base per volontari di
protezione civile della durata di
48 ore ciascuno (350 volontari;

- n. 5 Corsi sul rischio idrogeo-
logico della durata di 20 ore
(150 volontari coinvolti)

- che complessivamente hanno
coinvolto 1100 volontari di oltre
80 organizzazioni in oltre 45.000
ore/uomo  di formazione.

La principale innovazione è stata
l’individuazione della figura
dell’istruttore di base volontario di
protezione civile, riconoscendo
così che anche l’attività formativa
è un ambito delle attività del
volontario. 
L’istruttore di base, volontario, oltre
ad avere spiccate capacità di
formazione e addestramento,
trasmette e testimonia in questo
modo le sue scelte di essere un
volontario. Formazione basata
anche sulla testimonianza di un
impegno. Questa è una sorte di
“piccola rivoluzione formativa”

destinata sempre più ad incidere
sulla vita delle nostre associazioni.
I risultati sono stati illustrati nel re-
cente convegno: IL VALORE
DELLA CO-PROGETTAZIONE -
“Buone prassi: Insieme si può...
un’esperienza concreta nel settore
della protezione civile all’interno
della terza edizione dell’Agorà
della Solidarietà. Alla presenza del-
l’Assessore al Bilancio della Re-
gione Veneto Roberto Ciambetti,
dell’Assessore alla Protezione
Civile del Comune di Vicenza
Pierangelo Cangini, del Dirigente
dell’Unità di Progetto Protezione
Civile della Regione Veneto
Roberto Tonellato, del Dirigente
del Servizio Protezione Civile della
Provincia di Vicenza Maria Pia Fer-
retti, il Presidente del Centro di
Servizio per il Volontariato della
provincia di Vicenza Maria Rita
Dal Molin ed il funzionario della
Provincia di Vicenza Graziano Sal-
vadore hanno sottolineato tutte le
tappe di questi tre anni di coprog-
ettazione.
L’occasione è stata propizia anche
per ringraziare tutte le amminis-
trazioni locali e le associazioni che
hanno ospitato nelle loro sedi i
corsi promossi, per ringraziare gli
istruttori che hanno condiviso il
nuovo modello formativo e, dopo
aver presentato ufficialmente i
nuovi istruttori, per consegnare gli
attestati di partecipazione agli oltre
600 volontari che negli ultimi due
anni hanno completato il percorso
di formazione di base.
Insieme si può!



L´esibizione  dell´ensamble  arzignanese.

L.N.
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ARZIGNANO/2. Il gruppo è espressione delĺ istituto conciario

Musica e solidarietà

Il “Galilei” va in finale

Ieri penultima fase del concorso sul dono del sangue

Alla  prima  delle  tre  semifinali  del  concorso  regionale  “Musica  nel

Sangue" ospitata alĺ istituto Galilei, il gruppo dell´istituto conciario “La

Nota"  con il  brano  “Donare  è  vivere"  ha  strappato  il  pass  per  la

finalissima ĺ 11 maggio a Verona. Niente da fare invece per i “Simplex"

con il brano “La Sigaretta". Ma la scuola festeggia comunque perché -

dicono - non c´è concorrenza.

Il progetto  “Musica nel Sangue"  alla  quinta edizione,  promosso  da

Avis,  Fidas  e  Abvs  del  Veneto  e  rivolto  alle  scuole  superiori  per

promuovere la donazione e la solidarietà, ha visto la partecipazione di

45 istituti nelle tre categorie: musica originale, cover e musica originale

a tema solidarietà. E proprio in quest´ultima si sono battuti i due gruppi

del Galilei. Con brani inediti per testi e musica.

«Inizialmente pensavo di farli scrivere ad un amico - spiega il prof. Carlo Tonin responsabile del progetto -

invece i ragazzi hanno scritto un testo di valore. Un´opportunità per veicolare un messaggio importante su

donazione e solidarietà».

Studenti  che da ottobre hanno  lavorato  al progetto. Come i  “La Nota", che si  sono costituiti  proprio  per

partecipare al concorso . Lorenzo Taioli, 17 anni, è ĺ autore di entrambi i brani presentati. «Il nostro gruppo è

costituito  da 8 componenti - racconta - al testo “Donare è vivere” ha collaborato la voce maschile Enrico

Arnoldi. Il messaggio? Il sangue è uguale in ognuno di noi, il razzismo non può esistere. E donare il sangue

può salvare una vita».

Marco Mazzocco, voce e chitarra dei Simplex, studente al Da Vinci, aveva arrangiato musicalmente il brano

“La Sigaretta". «Paragona la vita alla durata di una sigaretta - dice - breve ma si può fare comunque qualcosa

di importante».

«Grande entusiasmo - afferma la preside Carla Vertuani - la musica è cultura e legata alla solidarietà ha un

valore aggiunto». «Siamo felici di aver ospitato per la seconda volta il concorso - conclude la vicepreside

Dania Dani - un´occasione per far emergere le capacità dei ragazzi».L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un  momento  dell´assemblea  provinciale

andata in scena ieri
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L´INCONTRO. Ieri ĺ assemblea provinciale

L´appello di Fidas
ai giovani donatori
«Siete il presente»

«Voi giovani non siete il futuro ma il presente». Con queste parole il

Mariano Morbin, presidente provinciale Fidas, ha aperto ĺ assemblea

andata  in scena  ieri.  I  protagonisti  delĺ incontro  svoltosi  nella  sala

congressi di Confartigianato sono stati soprattutto  i ragazzi. Grande

partecipazione  anche  da parte  dei  donatori  di  tutta  la  provincia  di

Vicenza, in rappresentanza degli 82 gruppi del territorio, suddivisi in 11

zone ed espressione degli oltre 20mila donatori berici.

Accanto  ai  temi  tradizionalmente  affrontati  dalĺ assise  di  Fidas

Vicenza, è stato consegnato a Lihora Caretta di Thiene un attestato di

benemerenza  per  la  recente  laurea  in  Management  e  consulenza

aziendale conseguita a Trento lo scorso 26 marzo con la tesi sul tema: “Aspetti peculiari di controllo interno

degli enti no profit. Approfondimenti di un caso specifico: ĺ associazione donatori di sangue Fidas Vicenza".

Altra giovane ragazza alla quale è andata tutta la fiducia delĺ assemblea è Irene Brazarola, che a soli 21 anni,

ha ricevuto da Simone Maschio il testimone di coordinatrice provinciale dei Giovani di Fidas Vicenza. Una

sfida importante, che vedrà Irene impegnata attivamente nella promozione e nella partecipazione attiva a

molteplici iniziative che ĺ Associazione ha in cantiere e programmerà per attirare nuovi donatori. Grande la

soddisfazione del presidente provinciale Fidas Mariano Morbin, che conclude: «Voi giovani siete il il presente.

E  con tutta la  vostra carica di  ottimismo  e di  idee meritate fiducia ed adeguati  spazi  di  iniziativa e di

coinvolgimento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Al centro il presidente uscente Massignani

e il segretario Gattera. L.C.
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RECOARO. È stato eletto il nuovo presidente

Avis, nuovo direttivo
Massignani lascia
gli subentra Povolo

Cambio  ai  vertici  delĺ Avis  recoarese.  Dopo  sedici  anni  lascia

Valentino  Massignani,  al quale subentra Daniele Povolo,  presidente

per il prossimo  quadriennio. Alĺ assemblea annuale erano  presenti  il

presidente provinciale Enrico Iseppi, inoltre Sergio Negro Marcegaglia

e  Guido  Signorin in rappresentanza  delĺ Aido  provinciale.  Il  nuovo

Consiglio  proseguendo sulla linea del rinnovamento  e delĺ alternanza

ha dato ulteriore fiducia ai giovani affidando loro il compito di guidare

la sezione.

Il direttivo Avis, oltre al presidente Povolo, è composto dallo  stesso

Massignani come vice; dal segretario Mauro Orsato e dai consiglieri

Stefano  Orsato,  Severino  Cailotto,  Silvano  Colpo,  Renzo  Parlato,

Maurizio Povolo, Paolo Storti, Davide Sgorbati e Silvano Zulpo. Sono

282 i donatori effettivi di cui 194 maschi e 88 femmine; 20 i nuovi donatori nel 2012, anno in cui sono state

effettuate oltre 500 donazioni tra sangue intero e plasmaferesi,con la media di 1,8 donazione per donatore.

Massignani nel lasciare il testimone a Povolo, ha ricordato che «sono stati anni di proficua collaborazione e

Povolo continuerà nel solco del la tradizione con il sostegno di noi tutti». Un occhio alla tecnologia, con 385

amici  che  condividono  la  pagina  Facebook  di  Avis  Recoaro  Terme.  Attivato  ĺ account  mail

donatori.recoaro@live.it per le comunicazioni con ĺ associazione.L.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



L´apparecchiatura  donata  dall´Andos

all´Ulss 4 in comodato. S.D.C.
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SANITÀ. Sarà collaudato oggi al Centro Donna delĺ ex ospedale De Lellis un nuovo macchinario

Lotta al cancro con l´arte

Silvia Dal Ceredo

Acquistato dalĺ Andos, grazie a diverse donazioni e alla vendita di quadri di artisti locali, per curare anche il
tumore al seno

Tecnologie alĺ avanguardia per aiutare le donne a vincere la battaglia

contro il tumore al seno. E probabilmente non solo. Sarà collaudato

oggi al Centro Donna nelĺ ex ospedale De Lellis un nuovo e moderno

macchinario  per facilitare il  trattamento  di  riabilitazione delle  donne

operate al seno, che nelĺ Ulss 4 sono state circa 300 in un anno (ultimi

dati aggiornati).

Il  “Flowave  2”,  così  si  chiama  ĺ apparecchio,  è  stato  donato  in

comodato d´uso gratuito  dalĺ Andos (Associazione donne operate al

seno) alĺ Ulss 4, affinchè possa farne buon uso nelĺ efficiente Centro

Donna, considerato un fiore alĺ occhiello tra i servizi sanitari territoriali,

che vanta anche primati nazionali in fatto di buone pratiche preventive.

Il Centro  Donna è infatti  una realtà multidisciplinare.  La sua attività

inovativa  consiste  proprio  nel  raggruppare  diverse  figure  mediche

specialistiche che gravitano attorno a questa malattia che colpisce le

donne  in  maniera  subdola  proprio  perchè  va  a  minate  la  loro

femminilità. Nelĺ equipe troviamo allora chirurghi, radiologi, oncologi,

anatomopatologi  e  fisiatri.  Qui  le  donne  vengono  seguite  dalle  fasi  di  prevenzione  e  controllo  fino  al

dopo-intervento con cure e riabilitazione, senza tralasciare poi ĺ aspetto emotivo, curato dagli psicologi.

In questo  contesto  va a ad inserirsi  “Flowave 2”,  strumentazione di  nuova generazione per  la  cura del

linfedema, una patologia che colpisce molte donne operate per tumore al seno in seguito alĺ asportazione dei

linfonodi ascellari e che costituisce una delle complicanze più temute del dopo operazione.

«Questa macchina presenta una spiccata versatilità - sottolinea Mayra Magnabosco, presidente delĺ Andos

Alto Vicentino – e può essere utilizzata non solo specificatamente per le donne operate al seno, ma si è

rivelata utile anche nei casi di tumore alĺ utero e addirittura negli uomini operati alla prostata, oltre che nella

terapia delle ulcere diabetiche».

Per acquistarla ĺ Andos ha investito circa 10 mila euro, che sono stati raccolti principalmente attraverso la

cessione di  quadri  e altre opere d´arte donate da numerosi  artisti  delĺ Altovicentino,  ma anche grazie a

diverse donazioni da parte di socie e simpatizzanti delĺ associazione, aziende locali,e al contributo del Centro

servizi volontariato di Vicenza e del Lions Club di Mestrino».

«L´associazione Andos Alto Vicentino – sottolinea il direttore generale delĺ Ulss 4, Daniela Carraro - lavora in

stretta  collaborazione  con ĺ azienda  sanitaria  per  promuovere,  avviare  e  sostenere  ogni  iniziativa  che

favorisca  una  completa  riabilitazione  della  donna  operata  al  seno,  sviluppando  una  sempre  miglior

professionalizzazione dei propri volontari attraverso aggiornamento e formazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Cellule staminali e mondo delle

donazioni
Tra il San Bortolo e le sue eccellenze tecniche da una parte, le associazioni di solidarietà
fortemente impegnate nella società, il quadro della disponibilità e servizio è diventato molto ampio
- La dimensione effettiva del volontariato che rappresenta la risorsa sociale principale di ausilio
anche alla medicina

Home | Attualità 

(g. ar.)- Nell'ambito di un settore problematico per definizione come la sanità pubblica ed anche

considerando il quadro di quelle che nel lavoro quotidiano dell'ospedale si definiscono le eccellenze del

servizio, è quasi scontato considerare i dipartimenti di punta, a partire da quelli che si occupano di

chirurgia, la sede più adatta per sviluppare questi concetti e trarne alla fine le dovute considerazioni.

L'ospedale San Bortolo di Vicenza di queste eccellenze ne ha parecchie e non si limitano al settore

chirurgico. Basta un'occhiata ai dati emergenti dal centro immuno-trasfusionale e di genetica umana per

capire quanto tutto questo discorso sia fondato ed abbia d'altra parte riscontri anche molto semplici da

trovare. A partire dai numeri, che di per se' non significherebbero poi una valutazione complessiva e

definitiva del lavoro che il centro svolge e del come lo svolge, ci sono altre considerazioni molto precise e

tecnicamente anche molto chiare a testimoniare appunto i livelli raggiunti.

Per un centro trasfusionale transitano

ogni anno centinaia e centinaia di

pazienti: il popolo più numeroso è

naturalmente quello che per definizione

risulta più vocato al contatto: sono le

trasfusioni il grosso del lavoro, quindi,

anche se non ci si potrebbe limitare a

questo neppure volendo. A monte del

risultato finale di questo servizio che nel

caso citato è quello delle trasfusioni c'è

infatti una preparazione tecnica e

scientifica che chiede una potente

organizzazione; non per nulle, come si

sa, questo tipo di centri fornisce a richiesta sangue e plasma, ma naturalmente ha il compito di

procurarselo.

Il centro del San Bortolo manifesta proprio questa caratteristica saliente e decisamente importante e cioè



continua »

non solo quella di avere un ciclo di lavoro importante e senza interruzioni, con quindi un rifornimento

costantemente alimentato anche grazie alle attività delle associazioni di volontariato, ma anche

un'abbondanza di disponibilità che gli permette di fornire altri centri.

Nell'ultima puntata di In Piazza ci siamo occupati appunto del centro trasfusionale e di immunologia del San

Bortolo con la presenza di due professioniste del settore e di altrettanti rappresentanti delle associazioni di

volontariato. È servito a chiarire molto precisamente i contorno di un grosso lavoro che nel contesto

generale dell'ospedale di Vicenza e della sua ulss pesa notevolmente. Il centro infatti non si occupa

soltanto di trasfusioni e “di sangue”, per così dire, ma allarga la propria attività ad uno studio di ricerca

scientifica che coinvolge il settore delle cellule staminali, materiale organico di primaria importanza per la

cura di alcune patologie particolarmente importanti.

Dopo di che entra in gioco anche tutto il ragionamento sui volontari a cui accennavamo poco fa. Il

volontariato vicentino è il più importante spicchio di un volontariato che non ha eguali in Italia e cioè quello

complessivo veneto. Per avere una dimensione peraltro sempre parziale di questo fenomeno è

sufficientemente ricordare che in provincia di Vicenza, con codice di attività e tesserini di iscritti, agiscono

la bellezza di 320 associazioni di volontariato. Poi però ci sono le altre associazioni, quelle con i numeri

pesanti, come l'AIDO ad esempio, che nei suoi registri dei donatori di organi conta oggi quasi 60mila

iscritti, oppure i donatori di sangue che di aderenti in attività ne hanno almeno tremila, o infine i donatori di

midollo osseo che contribuiscono in modo particolare alla cura di patologie gravi e gravissime con 19mila

soci. Un quadro come si vede davvero rilevante: metà dei residenti del vicentino sono volontari o

collaborano con le associazioni di volontariato.

Hanno partecipato ALBERTA ALGHISI del servizio trasfusionale ulss Vicenza, CHIARA LIEVORE biologa,

ANDREA TURATO presidente ADMO (donatori midollo osseo) e BRUNO ZAMBERLAN presidente AIDO

(donatori di organi).
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Cominciamo col dire come funziona il meccanismo che porta alla raccolta delle cellule staminali e

come è organizzato il centro immuno-trasfusionale del San Bortolo.

ALBERTA ALGHISI - Parliamo delle cellule che originano le cellule del

sangue e si usano per i trapianti di midollo che sono veri potenziali

salva-vita, dai mielomi alle leucemie. Ci sono vari tipi di donazione,

prelievo midollare osseo (non spinale) dalle ossa del bacino, sangue

midollare che poi viene lavorato; i primi trapianti di midollo risalgono a

trent'anni fa e oltre; la seconda raccolta è quella delle staminali

attraverso un separatore cellulare per cui vengono estratte solo le

staminali, pratica che ha più di venti anni per noi. L'ultimo tipo di

donazione è quello del cordone ombelicale, ricchissimo di staminali

normalmente scartato finché non si è capito a che cosa poteva servire:

siamo impegnati dall'ottobre dell'anno scorso. La tipologia della

donazione è spostata sulla raccolta dei due ultimi tipi che ho detto.

CHIARA LIEVORE- Sembra semplice questo discorso ma non lo è. Le

staminali vengono raccolte in crio, in regime di freddo, e si cura l'aspetto

del donatore per capire la compatibilità col paziente che ha bisogno del

trapianto. I dati della tipizzazione vengono immessi dentro un registro

internazionale per cui il donatore è a disposizione in un orizzonte molto

ampio, così come i nostri pazienti, in base appunto alla compatibilità per

la quale trovano disponibilità non solo italiana. I donatori italiani reclutati

sono 414mila di cui 19mila appartengono al nostro centro di Vicenza di

cui 155 sono riusciti a donare per pazienti che erano in attesa.

Nell'ultima statistica nazionale del 2012 ci sono 13.320 iscritti di cui

3172 nel Veneto e di questi 1078 nel vicentino per cui si capisce quanto

questi numeri sono importanti. Si sono fatti 1006 trapianti in totale.



« ritorna continua »

ALBERTA ALGHISI- Il trapianto è una trasfusione, magari un po' più complessa ma è tale, con qualche

importante accortezza per il passaggio dallo stato congelato a quello dello scongelamento dopo il quale il

paziente riceve goccia a goccia il trapianto. L'infusione normalmente avviene in qualche ora ed è il

momento meno complicato. La parte complicata è invece quella di trovare un donatore perché la

proporzione delle compatibilità è di uno su 100mila per cui capite come non sia affatto semplice risolvere

questo problema. Come centro trasfusionale facciamo parte del centro complessivo delle ulss della

provincia con Bassano Arzignano e Santorso. Come dipartimento cediamo sangue a Sardegna, Sicilia,

Padova, Lazio, Abruzzo, a seconda delle richieste. Fondamentale è la presenza di appoggio dei volontari,

come accade con l'Admo che per noi è sempre stato vitale interlocutore anche per il supporto in borse di

studio oltre che per la propaganda e il reclutamento. Anche progetti appena partiti come Dai Vita Alla Vita

danno già risultato, in questo caso la mamma si offre come donatrice per essere arruolata dopo

accertamenti indispensabili che la rendono idonea; le percentuali di adesso dicono che 130 mamme su

157 sono diventate possibili donatrici, abbiamo raccolto 54 cordoni che è una proporzione molto buona e

di questi sono andati al congelamento quattro prelievi; il che vuol dire essere molto al di sopra della media

standard. Diciamo anche che occorre una certa pratica per aspirare sangue dal cordone ombelicale per

cui ci possono essere criticità come ad esempio quantitativi troppo bassi. Ora l'apporto di ostetricia e

pediatria che collaborano con noi è ottima. Dopo di che diciamo anche che la donazione è solidaristica, si

dona per donare, del tutto gratuitamente, come deve essere una donazione. Esistono altre realtà che non

fanno parte del sistema legale di lavorare in questo settore come è il nostro caso. Un centro trapianti non

utilizzerebbe mai una raccolta cordonale conservata in una banca privata. Nella donazione vera i fallimenti

sono pochissimi perché si conservano solo le percentuali affidabili, in caso di raccolta e conservazione

privata non si possono avere le stesse assicurazioni e le stesse garanzie.
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La presenza dei donatori è fondamentale per tutte le attività scientifiche: come ci si avvicina al

concetto della donazione e seguendo quali presupposti anche di carattere personale visto che ci

si mette davvero in gioco?

ANDREA TURATO- Diciamo prima di tutto che non sempre c'è di mezzo

la chirurgia. Siamo in 19mila: significa che con un prelievo di sangue

negli ultimi vent'anni tante persone si sono rese disponibili. La maggior

parte non verrà mai chiamata alla donazione vera e propria, ma dal 92

ad oggi hanno avuto l'opportunità di donare 160 vicentini, una decina

all'anno. Con un semplice atto, con una donazione un po' più pesante di

un prelievo di sangue, tanto per fare un esempio comprensibile per tutti,

ma niente di più, ciascuno si è reso disponibile. Del resto con una

procedura semplice si dà possibilità di sopravvivere ad una persona che

è a rischio. C'è problema di compatibilità di 1 a 100mila per cui è

fortemente specializzato il rapporto tra donatore e paziente destinatario.

Noi partiamo dalla sensibilità che esiste nel nostro territorio per tutto ciò che è solidaristico. Non per

niente Vicenza è una provincia ai primi posti come donazione di organi, sangue, ecc. Facciamo 1500

donatori nuovi tipizzati su 13.500 in tutta Italia. Una forza enorme come provincia. Si diventa donatori di

midollo osseo tra i 18 e i 38 anni; dopo questa età la persona rimane disponibile fino al compimento del

55.anno. Oltre questo limite il donatore non è più disponibile per questioni normative e scientifiche. Resta
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il fatto che un donatore con un familiare che ne ha bisogno può donare anche oltre i 60 anni, perché si

tratta sempre di vita o morte. Siamo gli unici nella donazione proprio per la specializzazione del

procedimento che assegna un donatore ad un paziente e non ad un altro. Andiamo nelle piazze, nei luoghi

di lavoro e nelle scuole per fare propaganda su questo terreno che va sicuramente pubblicizzato di più. È

una operazione che va a vantaggio come ho detto di persone che sono impegnate da patologie gravissime

come le leucemie per cui dopo varie terapie hanno come ultima risorsa di combattere la malattia proprio il

trapianto di midollo osseo. La malattia del sangue dipende infatti dal midollo osseo e si capisce come

l'impianto di un nuovo midollo sia la via d'uscita per guarire quando ci si riesce. Non è insomma il trapianto

il problema ma il decorso successivo perché oltre alla compatibilità c'è una fase in cui l'incognita finale è

sempre presente.

ALBERTA ALGHISI- Non è una operazione chirurgica, ripetiamolo chiaramente, ma un piccolo intervento

con anestesia epidurale per cui un ago che raggiunge la cresta iliaca aspira un campione come accade

per altra via e in altro modo, non sempre è necessario ricorrere alla parte più invasiva, anzi tutto il

procedimento sta diventando sempre meno invasivo.

ANDREA TURATO- La nostra attività è quella di parlare del midollo osseo e di tutto quel che lo riguarda:

nessun pericolo di nessun genere, lo chiariamo subito, e la necessità di spiegare tutto nel modo più

comprensibile a chi può diventare disponibile. Andiamo nelle scuole parlando non solo nelle superiori ma

anche nelle elementari e nelle medie e lì andiamo a spiegare la cultura della solidarietà che è essenziale

nel nostro territorio. Nelle piazze, con l'aiuto dei medici che sono sempre presenti anche nelle scuole,

informiamo e facciamo il piccolo prelievo che serve a diventare potenziale donatore di midollo osseo. Più

si è giovani più la probabilità di riuscita è alta per cui è proprio con i giovani che bisogna parlare e riuscire

a convincerli. La nostra età media ora non supera i 24 anni. Teniamo presente che c'è un turn-over anche

prevedibile: chi arriva ai 55 anni esce dalla fascia dei donatori mentre i ragazzi ammalati che anche in

questo momento stanno aspettando il trapianto ci sono sempre. La scuola risponde alle nostre iniziative in

modo positivo, se è vero che normalmente non brilla in elasticità in realtà con noi è molto collaborativa, ci

riceve come associazioni che assieme si presentano e formano una proposta unica che chiede

solidarietà: ci sono i medici che ci affiancano per spiegare la parte scientifica e il resto viene da se'.

Nessuna associazione si muoverebbe per conto proprio.
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L'altro aspetto del volontariato attivo e operativo è quello messo in evidenza dai donatori di

organi: Vicenza ha 60mila iscritti, da che cosa dipende questa vivace adesione ad una attività non

poi così scontata in tutti?

BRUNO ZAMBERLAN- Nelle scuole abbiamo cominciato nel 2000 in tutte

le scuole della provincia assieme a Admo e donatori di sangue. È da 40

anni che il trapianto di organi lavora, da quando Giorgio Brumat che era

in vacanza ad Asiago propose per la prima volta qualcosa che non

avevamo mai sentito. Era il momento di Barnard e del trapianto di cuore

che muoveva i primi passi. Allora ci muovemmo subito con Brumat che si

era appoggiato ai donatori di sangue e agli alpini,. La nostra

caratteristica è questa, appunto come gli alpini, essere un uomo

qualunque che si mette al servizio degli altri dichiarandolo. Fare 60mila

tessere è un risultato enorme. Aido spinge a donare dopo la morte, tutti

possono pensarci e tutti possono rendersi disponibili, rendersi utili anche

dopo. Se il principio si moltiplica con i messaggi giusti ecco che si riesce a moltiplicare anche i numeri:

1milione500mila in Italia con il 91% dell'Aido, 202mila veneti e 60mila vicentini. Non siamo particolarmente

bravi, secondo me raccogliamo la disponibilità di gente che è presente e lo dichiara. Ci sono mille modi per

essere persuasivi e convincere le persone, l'approccio è sempre possibile e tutti capiscono che si può

dare qualcosa anche senza capire a fondo tutta la questione come può essere per i bambini. Tra 2011 e
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2012 si sono raccolti tra cornee e bulbi oculari il 25per cento del Veneto che forma più della metà

dell'offerta in campo nazionale. E ogni anno è così. Incredibile? Io dico di no. Sono le famiglie ad offrirsi al

sanitario di turno. Se mai bisogna cambiare il meccanismo della normativa perché è ancora di ostacolo al

trapianto di organi. Una cosa è la commissione medica che è sempre in servizio e decide

tempestivamente, un'altra è affidarsi al passaggio dal magistrato, del cosiddetto uditore giudiziario, che

non ha la stessa tempestività dei medici. Il silenzio assenso informato dovrebbe essere codificato, a mio

parere, e in questo modo si valorizzerebbe del tutto la capacità di ciascun territorio di lavorare in questo

settore. Non ci fidiamo dello Stato? Benissimo, appunto per questo parlo della commissione medica che

lavora scientificamente e sa quel che fa.

ALBERTA ALGHISI- Se parliamo di accanimento terapeutico diciamo pure che non esiste più. Non mi fido

neppure io dello Stato ma dei medici sì che mi fido: qualunque medico di rianimazione lavora in scienza e

coscienza, sa benissimo cosa fare e certo non fa accanimento sul paziente acuto; la verità è che davvero

il rischio non c'è e del resto sarebbe impossibile un accanimento terapeutico sul paziente acuto anche per

i costi, non avrebbe senso tenere occupato un letto quando è invece necessario per altri.

BRUNO ZAMBERLAN- Il punto è tutto nel perché si debba ricorrere all'uditore giudiziario per sapere quel

che i medici sanno già. I medici rispondono delle loro azioni, hanno imparzialità di giudizio e di conoscenza

tecnica. Quanto poi, per tornare al discorso di prima, al fatto di saper valutare come si forma il consenso

verso la solidarietà sociale, rispondo pensando alla nostra storia: è perché ragioniamo su queste cose in

modo positivo; tanti anni fa abbiamo saputo reagire e lavorare sulla disperazione delle nostre montagne e

delle nostre valli andando a cercare altrove le occasioni di vita e di lavoro, in tutto il mondo. Quando c'è

qualcosa da fare ci si muove, ecco perché anche nel caso degli organi invece di lasciare che la natura

faccia interamente il suo corso anche dopo il dramma di una morte si preferisce donare ed è questa la

cosa importante che spiega come mai la solidarietà funziona quasi automaticamente, come sostenuta da

quella cultura che i nostri vecchi ci hanno insegnato e trasmesso e che noi speriamo di perpetuare perché

così deve essere anche verso le generazioni che ci seguono.
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IN PIAZZA VA IN ONDA SU

NEWS – CANALE 295 DEL DIGITALE TERRESTRE

• IL SABATO ALLE ORE 12:30

• LA DOMENICA ALLE 20:30 (REPLICA)

TVA VICENZA – CANALE 10 DEL DIGITALE TERRESTRE E CANALE 832 DI SKY E TIVÙSAT

• IL SABATO ALLE ORE 21:00

• LA DOMENICA ALLE 11:55 (REPLICA)
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CASSOLA. Coi volontari di Protezione civile

Test d´evacuazione
per i bambini
del plesso di S. Zeno

Esercitazione di protezione civile per i bambini della scuola primaria di

San Zeno. Gli alunni, a fronte della simulazione di un terremoto o di un

incendio, seguendo quanto spiegato dagli insegnanti e dai volontari del

gruppo di Cassola, guidati da Pietro Siviero, per tutta la mattinata gli

alunni  hanno  sperimentato  ĺ uso  degli  estintori,  ĺ allestimento  di  una

tenda e la rimozione di un albero caduto.

Al suono delĺ allarme, si sono disposti in ordine e hanno evacuato le

aule  in  modo  sistematico  e  ordinato,  rispettando  i  protocolli  e  i

percorsi individuati.

«La  scuola  -  spiega  ĺ insegnante  Roberta  Andriollo  -  considera  la

salvaguardia della salute e della vita parte integrante della gestione

delĺ istituto. Una corretta formazione consente di vincere il panico, che

rappresenta  il  nemico  principale  da  superare  qualora  si  presentino

momenti di criticità».D.Z.
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Luca  Barisonzi  ieri  mattina  in  cimitero  a

Thiene sulla tomba del caporale maggiore

Matteo  Miotto.  STELLA|  Barisonzi  ieri

pomeriggio al cinema Aurora a Malo
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MALO. Ieri  al cinema Aurora il collegamento  con le nostre truppe in Afghanistan,  anche nel ricordo  del
caporale Miotto

Gli alpini in diretta da Herat

Claudia Ruggiero

Via “Skype” dalĺ Asia anche il capitano maladense Giovanni Agosti, che ha salutato tutti i compaesani

Non si conoscevano personalmente, ma ĺ Afghanistan li  ha uniti  per

sempre.  Uno  sguardo  alla  foto  di  Matteo,  la  preghiera  delĺ alpino,

ĺ onore  ai  caduti  e  pochi  istanti  in silenzio  davanti  alla  tomba  del

commilitone ucciso da un cecchino il 31 dicembre 2010 nella valle del

Gulistan.

Ieri  mattina,  il  primo  maresciallo  Luca  Barisonzi,  alpino  di  Pavia,

medaglia d´oro al valore, ferito in Afghanistan e oggi costretto su una

sedia a rotelle, ha fatto visita alla tomba del primo caporal maggiore

thienese Matteo Miotto, croce d´onore e medaglia d´argento al valore

militare.  Un  momento  toccante  condiviso  dai  genitori  del  militare

vicentino, il padre Franco e la madre Anna dal Ferro: «Conosciamo

Luca da tempo: la sua visita a Matteo è una grande gioia».

Presenti  anche rappresentanti  delle forze alpine vicentine come ĺ ex

presidente Ana di  Vicenza Giuseppe Galvanin,  il responsabile  della

commissione giovani Ana Nicola Stoppa, i capigruppo della sezione di

Malo  e  Thiene,  Danilo  Panizzon e  Giancarlo  Binotto.  Un saluto  in

forma privata quello che Barisonzi, accompagnato dalla madre Clelia e

dalla  fidanzata americana Sarah,  ha  voluto  portare a  Miotto  prima

delĺ incontro organizzato dagli alpini maladensi al cinema “Aurora” di

Malo.

L´intenso pomeriggio “Alpini in Afghanistan”, apertosi e conclusosi con

il  coro  e  la  banda,  si  è  incentrato  sul  collegamento  via  skype  con gli  alpini  impegnati  ad  Herat  e  la

testimonianza di Barisonzi. Tra i militari in collegamento anche il capitano Giovanni Agosti di Malo: «Qui è

tutto a posto. Un grande saluto a tutti», è stato il suo intervento prima di lasciare spazio al generale della

brigata Julia, Ignazio Gamba, incalzato dalle domande del moderatore Luigi Girardi.

«Qui non ci sono differenze tra donne e uomini: siamo tutti soldati», è stata una delle sue risposte più belle.

Dopo la chiusura del collegamento e due parole in sala da parte del capitano Marco Arancio degli alpini di

Belluno, la forte, commovente, testimonianza di Luca, che con fatica e su una carrozzina, non smette di

portare  in  tante  parti  d´Italia.  «Ero  psicologicamente  preparato  alla  partenza,  ma  trovarsi  di  fronte

ĺ Afghanistan e la sua miseria è tutt´altra cosa - ricorda - . Penso ai miei compagni, che sono diventati dei

fratelli. le lunghe ore di guardia, e a quelli che non sono tornati. Quello che faccio lo devo a loro».
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“Giornate
ecologiche”
nelle scuole

L´ecologia  ed  il  rispetto  per  il  territorio,  per  la  natura  e  per  gli  altri  sono  alla  base  della  “Settimana

delĺ Ecologia” promossa dal Comune di Rosà in collaborazione con Etra.

Oggi, 160 alunni delle classi quarte della scuola primaria del Comprensivo  cittadino, accompagnati da 12

insegnanti, anticiperanno la giornata ecologica di domenica con la pulizia dei cortili e spazi aperti dei plessi

scolastici e di alcune vie del centro di Rosà.

Sabato mattina, nelĺ ambito del ricco programma della settima edizione del Social Day, saranno impegnati

invece gli alunni della secondaria di primo grado: guidati dal Gruppo Alpini, prenderanno pennelli e taniche di

vernice protettiva da stendere nella staccionata di via Carpellina. L´Amministrazione comunale si farà carico

di fornire tutti i materiali ed attrezzi necessari. Nella stessa mattinata, in parallelo, una sessantina di compagni

si recheranno al Bosco di Campagna in zona Prese e insieme ai referenti della Consulta delĺ Ambiente, si

adopereranno per la pulizia del sottobosco.
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SOLIDARIETÀ. Ieri alla mensa di Santa Lucia gli allievi con la Caritas

Gli studenti del Da Schio ora cucinano per i poveri

Da studenti  che imparano  a cucinare a volontari  che si  mettono  a

disposizione dei  più deboli.  Gli  allievi  delĺ alberghiero  del Da Schio

insieme alla Caritas Diocesana danno vita ad un progetto di solidarietà

che è statp tenuto a battesimo ieri, giornata in cui i ragazzi invece di

andare  a  scuola  hanno  preparato  da  mangiare  nelle  cucine  della

mensa di  Casa Santa Lucia,  la struttura di  via Pasi  che accoglie  i

bisognosi. L´iniziativa che è stata proposta dal Comitato genitori del

Da Schio e ha subito trovato appoggio nel preside Giuseppe Sozzo,

coinvolge gli  alunni delle classi  terze delĺ enogastronomico i  quali  si

impegneranno  a  portare  avanti  il  servizio  anche  il  prossimo  anno

scolastico.  In sostanza  una  o  più  volte  al  mese,  a  seconda  degli

impegni scolastici, gli studenti si metteranno ai fornelli e prepareranno

con le loro mani i pasti che verranno poi serviti a chi non può contare

su cibo e alloggio.

«L´obiettivo - spiega Roberto Zanin, docente di cucina al Da Schio - è

quello di realizzare un pranzo e un servizio di distribuzione destinato

alle  persone che per  problemi  economici  o  di  relazione vivono  ai

margini della società. Questo impegno, su base volontaria, vedrebbe

la nostra scuola in prima linea una volta al mese alĺ interno di Casa

Santa Lucia da dove usciranno circa cento pasti da distribuire nella sala agli ospiti della struttura. La ´prova´ di

ieri servirà ad organizzare al meglio ĺ attività per il prossimo anno scolastico».

Il progetto  è stato  presentato  agli  studenti  da tre operatori  Caritas che con ĺ aiuto  di  diapositive hanno

illustrato le attività destinate agli “invisibili”. AN.MA.
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CALTRANO. È la sede del gruppo Città Visibili

L´osteria che fa cultura
pensa a nuove iniziative

Il consuntivo 2012 presentato dalla presidente Sonia D´ Adam alĺ assemblea annuale dei soci non dà adito a

dubbi. Le Città Visibili, associazione di promozione sociale, sono una realtà consolidata nel tessuto socio-

culturale caltranese. Sei presentazioni di libri, una mostra di acquerelli, un pomeriggio dedicato alla poesia,

uno  al teatro, alcuni  incontri  su temi d´attualità ed altro  ancora,  quasi  tutti  ospitati  nelĺ antica osteria “da

Mariana” a Camisino, vanno a comporre un “biglietto da visita” non da poco. Il tutto realizzato a costi bassi

sta a significare come si possa far cultura anche solo sollecitando la presenza e la disponibilità di risorse

umane presenti sul territorio, spesso quasi sconosciute ma ricche di validità intrinseca e, quindi, meritevole di

essere conosciuta. In previsione vari appuntamenti culturali, solitamente di sabato pomeriggio, alĺ Osteria “da

Mariana”, locale presente nella borgata caltranese dall´ormai lontano 1899. Per di più da sempre gestito dalla

medesima famiglia. R.A.
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L´INCONTRO. Nella sede di Confcommercio

Morbo di Parkinson
Sintomi e cure
spiegati agli anziani

Ultimo appuntamento gratuito dedicato a salute e benessere

È  dedicato  al  morbo  di  Parkinson  ĺ ultimo  appuntamento  per  “I

mercoledì delĺ anziano", gli incontri gratuiti aperti a tutti che trattano i

temi  legati  alla  salute  e  al  benessere,  promossi  dalla  50&Più  di

Vicenza,  ĺ Associazione  Confcommercio  della  terza  età,  in

collaborazione con il club L´anziano e la soddisfazione.

L´appuntamento è per domani nella sede Confcommercio di Vicenza

in  via  Faccio  38,  con inizio  alle  15.  Interverranno  il  dottor  Luigi

Bartolomei,  delĺ Unità  operativa  complessa  di  Neurologia

delĺ ospedale  San  Bortolo  di  Vicenza  e  la  dr.ssa  Paola  Dudine,

specialista in neurologia.

Durante ĺ incontro verrà presentata questa patologia le cui cause non

sono ancora note, ma che si sviluppa per il concorso di molteplici elementi e fattori, sia genetici che tossici.

Verranno anche illustrati i sintomi motori e “non motori" che possono comparire prima della malattia.

Scopo delĺ incontro, in sostanza, sarà quello di approfondire la conoscenza di questa patologia che colpisce

soprattutto  gli  anziani (ma non solo), delle possibili  cure, con indicazioni su quando  si  deve consultare il

medico.

«Abbiamo individuato tre temi di particolare interesse per gli over 50 - afferma Fiorenzo Marcato, presidente

della 50&Più provinciale -. Dai medicinali generici alle intolleranze alimentari, alla celiachia fino, nelĺ incontro di

domani, al Parkinson».



Malati in partenza per Lourdes
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IL PROGRAMMA. In maggio il 51° pellegrinaggio, aerei e treni già pieni

Unitalsi pronta a Lourdes
Un 2013 tra santi e malati

Roberto Luciani

Due aerei  e due treni  quasi  pieni.  Alle spalle i  festeggiamenti  per il

centenario  delĺ associazione berica (110 quest´anno  invece a livello

nazionale), ĺ Unitalsi  di  Vicenza si  tuffa nel 2013 con rinnovata lena

mettendo  in agenda una serie di  appuntamenti.  «Il più importante -

ribadisce il presidente Giuseppino Scanferla - è il 51° pellegrinaggio a

Lourdes.  C´è molta attesa da parte di  fedeli,  malati,  crocerossine,

barellieri, sacerdoti e medici e stiamo oramai completando le adesioni.

Chi volesse partecipare può contattarci ai nostri riferimenti telefonici o

venire nella nuova sede di Piazzale Giusti, alĺ interno della ex scuola

elementare».

Scanferla chiama a raccolta gli uomini di buona volontà, in particolare i

cosiddetti  “foulard  gialli".  Spiega:  «Sono  volontari  che  possono

impegnarsi  magari  in  modo  sporadico  e  che  saranno  coinvolti  a

seconda delle proprie capacità di  risposta». Tra lunedì 20 (treno) e

martedì  21 (aereo) maggio  e domenica 26,  in cui  sono  previsti  gli

ultimi rientri, quattro giorni di preghiere, messe e cerimonie, come la

celebrazione delle coppie e della vita consacrata nella Basilica di S.

Pio X.

«E quest´anno, in concomitanza con ĺ Anno della Fede e sulla scorta delĺ entusiasmo che ha suscitato in tutta

la Diocesi  di  Vicenza il pellegrinaggio  della reliquia di  Santa Bernardetta,  abbiamo  ritenuto  di  portare un

appello al direttore della Basilica di San Pio X per chiedere di poter esporre al suo interno anche ĺ immagine

di S.Bertilla di Brendola».



Il  sindaco  Montagna  tra  i  volontari

ecologici  di  Cornedo.  A.C.|  A

Castelgomberto  in  azione  anche

Protezione civile e studenti. A.C.
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AMBIENTE. A Cornedo e Castelgomberto raccolta di rifiuti con ĺ aiuto di volontari stranieri

Giornata ecologica multietnica
con 160 moschettieri del pulito

Recuperati 25 quintali di materiale tra cui eternit, bottiglie e lattine

CORNEDO

Dentro  un container sono  finiti  circa 10 quintali  di  rifiuti,  raccolti  da

circa  100  moschettieri  del  pulito  per  la  giornata  ecologica  2013,

programmata  dalĺ assessorato  alĺ ambiente.  Ai  gruppi  alpini  di

Cornedo,  Cereda,  Muzzolon  e  Montepulgo,  nonché  al  Comitato

benefico del Carnevale cornedese, alĺ Associazione cacciatori veneti

e alla Pro loco si sono uniti anche volontari della Comunità musulmana

di Cornedo e del gruppo ghanese. Ma c´erano anche gli studenti delle

scuole  delĺ obbligo,  accompagnati  da  genitori  e  nonni.  Passate  al

setaccio  le  scarpate  lungo  le  strade  di  Montepulgo,  Muzzolon  e

Cereda ma anche ripuliti  gli argini del torrente Agno. Per la maggior

parte  si  è  trattato  di  sacchetti  di  plastica,  pacchetti  di  sigarette,

contenitori di  bibite, lattine vuote, bottiglie di vetro  e vestiti. Ma non

sono  mancate lastre di  eternit  e  di  cartongesso  nonché tapparelle.

«C´è ancora la  cattiva abitudine di  abbandonare i  rifiuti  -  spiega il

sindaco  Martino  Montagna  -  L´iniziativa  rientra  nel  programma  di

sensibilizzazione verso il rispetto delĺ ambiente».A.C.
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CASTELGOMBERTO

I  piccoli  studenti  protagonisti  della  giornata  ecologica,  organizzata

dalĺ assessorato  alĺ ambiente  in  collaborazione  con gli  alpini  e  le

associazioni del paese. Una sessantina i volontari partecipanti e, tra

questi, una quarantina di studenti di elementari e medie, accompagnati

dai  loro  genitori.  Tutti  muniti  di  guanti  e pinze, hanno  raccolto  rifiuti  abbandonati  nelle zone Castellare e

Tezzati in Vallorona, nelĺ area industriale delle Poscole e nella strada comunale delle vie Canova e Conche

verso Trissino, nonché lungo i marciapiedi di via Roma in centro e lungo la strada della Praderia. Recuperati

15 quintali di rifiuti, soprattutto lattine e bottiglie di plastica, oltre a pneumatici e ferraglia varia. «Importante è

stata la partecipazione degli studenti - hanno commentato in Comune - Ciò va interpretato, da un lato come il

segnale  che  le  giovani  generazioni  sentono  come  un  dovere  tenere  pulito  ĺ ambiente,  dalĺ altro  un

insegnamento rivolto agli adulti perché si abituino a non gettare lattine, pacchetti di sigarette e bottiglie di

plastica dai finestrini delle auto».A.C.
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Una precedente edizione.
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CHIAMPO/2. Appuntamenti domani e sabato

Giornate ecologiche
Pulizia alle sponde
del torrente Chiampo

Sono previsti la raccolta di rifiuti e lo sfalcio delle piante infestanti

Con il motto “Dai anche tu la tua mano per ĺ ambiente!” si svolgeranno

a  Chiampo  due  giornate  dedicate  alla  salvaguardia  del  territorio.

Domani e sabato gli appuntamenti sono con ĺ ecologia, attraverso la

raccolta dei  rifiuti  e lo  sfalcio  della vegetazione infestante lungo  gli

argini del torrente Chiampo, per rendere più sicuro e vivibile ĺ ambiente

e  al  contempo  far  conoscere  ai  cittadini  ĺ importanza  della

collaborazione e della partecipazione attiva alla vita della comunità. «È

in  giornate  come  queste  che  emerge  il  volontariato  -  sottolinea

ĺ assessore alĺ ambiente e alĺ ecologia Samuele Negro -. Vedere tanti

miei concittadini spendersi gratuitamente e sviluppare senso civico è

una  grande  gioia  e  un belĺ esempio  per  tutti  noi  e  per  le  nuove

generazioni».

In quest´ottica saranno  presenti  anche gli  alunni  delle scuole medie,

che saranno parte attiva della giornata piantumando nuovi alberelli  e

ripulendo  dalle  erbe  infestanti  quelli  piantati  gli  anni  scorsi.  Con

Chiampo,  Comune capofila,  ci  saranno  il Comune di  Arzignano,  la

Protezione civile, gli alpini, i giovani con le associazioni.

Domani alle 20.30 alĺ auditorium di Chiampo è in programma ĺ incontro con la Protezione civile: i volontari

spiegheranno le loro funzioni, come operano e quali sono i loro compiti, e divideranno in squadre i volontari

che hanno aderito alla iniziativa.

Sabato alle 8 ci sarà il raduno in via Strada dei Laghi. Quindi il taglio della vegetazione infestante, la raccolta

dei rifiuti lungo la pista ciclabile ed il torrente e la verniciatura degli steccati e delle recinzioni in legno. La

giornata si concluderà con un pranzo a cura del gruppo alpini di Chiampo. M.P.
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Con il Social Day studenti al lavoro per un

giorno per solidarietà

venerdì 19 aprile 2013 – CRONACA – Pagina 29

SOLIDARIETÀ. Domani giornata speciale a favore di progetti umanitari

Social Day, 5 mila studenti
in aiuto di Bolivia e Brasile

Anna Madron

Per un giorno i ragazzi di alcuni istituti superiori lavoreranno da volontari per raccogliere fondi

Da studenti  a lavoratori.  Sono  più di  5 mila i  ragazzi  vicentini  che

domani  parteciperanno  al  “Social  Day”,  giornata  dedicata  al

volontariato sociale per raccogliere fondi che serviranno a finanziare

progetti di solidarietà nel mondo. Itis Rossi, liceo artistico ex Martini,

Quadri, Fogazzaro, Ceccato  di Montecchio, liceo Da Vinci e scuola

meda Giuriolo di Arzignano: questi gli istituti frequentati dai giovani che

per un giorno non andranno a scuola, ma si metteranno a servizio dei

datori di lavoro che loro stessi hanno cercato e nonostante il momento

difficile trovato girando per aziende, negozi, bar, parrocchie. «I ragazzi

si  impegneranno  durante  la  mattinata  -  spiegano  spiegano  Marina

Fornasier  della  cooperativa  Insieme  e  Alessandro  Valle  della

cooperativa  Tangram  -  il  progetto  fonde  cittadinanza  attiva  e

solidarietà, coinvolgendo gli studenti delle scuole aderenti, aziende, enti pubblici e associazioni». Fornasier e

Valle sottolineano che attraverso ĺ edizione 2012 del Social Day sono stati raccolti 30 mila euro in una sola

mattinata. Ecco le attività da finanziare: lo sviluppo dei bambini e degli adolescenti a Santa Cruz de la Sierra

Bolivia (progetto  “Verso  la terra promessa”);  istruzione di trenta giovani dai  15 anni  in su, figli  di  piccoli

agricoltori,  a Maragogì, Brasile (“Progetto  Terra”); realizzazione di  impianti  idrici  nel campus di  Hagafilo,

Tanzania; inserimento lavorativo nei campi delĺ Alto Belice confiscati alla mafia (Cooperativa Pio La Torre-

Libera Terra).
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INIZIATIVE. Collaborano anche le associazioni

I giovani si rendono utili
lavorando al Social Day

Oggi 130 studenti delle scuole superiori e quelli di tre classi delle medie puliranno aree pubbliche

Social Day, si passa ai fatti. Dopo la parte formativa del progetto che ha coinvolto le scuole sul tema dei

diritti e del senso civico, i giovani sono ora pronti a “sporcarsi le mani".

In città, oltre a 130 studenti del “Ceccato” e del “Chilesotti” che si sono trovati autonomamente ĺ attività da

svolgere,  sono  stati  coinvolti  i  ragazzi  di  tre classi  delle medie “Bassani  -  Ferrarin”,  che assieme a tre

associazioni  (Asa.  Auser  e  Amnesty)  e  ai  comitati  di  quartiere  dei  Cappuccini,  Conca  e  Ca´  Pajella

svolgeranno dei lavori di pulizia nelle aree pubbliche.

Grazie alla loro  opera i  partecipanti  riceveranno  un´offerta da parte delle associazioni,  dei  comitati,  dei

pubblici esercizi e dei privati dove svolgeranno ĺ attività.

I fondi raccolti andranno a finanziare progetti di cooperazione internazionale scelti dal comitato del Social

Day provinciale.

Nel  pomeriggio  di  oggi  una  ventina  di  ragazzi  del  Progetto  Giovani  Thiene  si  sono  resi  disponibili  a

ridipingere le scritte sui muri delĺ area scolastica in via Carlo del Prete.

Chi  volesse dare la propria opera aggiungendosi al gruppo, può contattare il referente Alberto  Carollo  al

329-6524720. P.MUT.
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SOLIDARIETÀ. Hanno aderito mille aziende

Social Day per 3.000
Anche i senza casa
fanno volontariato

Ilaria Sanna

Saranno più di 3 mila i ragazzi, tra i 10 e i 19 anni, che parteciperanno oggi al Social Day 2013, giornata

dedicata alla solidarietà, al volontariato e alla cooperazione internazionale.

Gli studenti di scuole elementari e medie saranno accompagnati alla scoperta di alcune realtà del territorio

che si occupano di volontariato, conosceranno ĺ operato dei soci e lavoreranno concretamente con loro. I

giovani delle superiori, invece, in questi mesi si sono cercati autonomamente un lavoro in aziende, esercizi

commerciali, enti, oratori o associazioni: ognuno di loro verrà pagato per il lavoro svolto e i soldi raccolti

saranno  devoluti  interamente  a progetti  di  cooperazione internazionale per aiutare  giovani  e  famiglie  in

Brasile, Bolivia, Tanzania e nelle terre tolte alla mafia in Sicilia.

Nato nel 2007 a Bassano, il Social Day quest´anno coinvolge diverse province e regioni italiane. I numeri

sono in continua crescita: per il 2013 i ragazzicoinvolti sono 5 mila in tutta la provincia, con 9 scuole superiori

e 14 istituti  comprensivi.Circa mille tra aziende e negozi e un centinaio di associazioni e patronati hanno

offerto un lavoro per questo giorno. I ragazzi svolgeranno soprattutto attività manuali, dalla mungitura alla

pulizia dei cavalli; molti si dedicheranno al giardinaggio, alĺ orto e alĺ artigianato. Si vedranno ragazzi alĺ opera

nei  quartieri,  mentre  in centro  storico  diventeranno  per  un giorno  artisti  di  strada.  Una  partecipazione

simbolica importante è quella che vede protagoniste le persone senza fissa dimora,  ospiti  di  Casa San

Francesco.

A Marostica,  la Caritas,  il centro  di  aiuto  e ascolto,  l´oratorio  don Bosco  e varie associazioni  cittadine

organizza una raccolta viveri a favore delle famiglie bisognose del paese.
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Due studentesse suonano il violino in via

Pasini. FOTO DONOVAN CISCATO
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L´EVENTO. Ieri impegnati tanti studenti

Social day per 650
fra volontariato
e raccolte di fondi

Studenti volonterosi ridipingono i muri imbrattati nel raid vandalico di

qualche mese fa a Santa Croce. E lo fanno per beneficenza. I ragazzi

delĺ Itis fanno parte dello squadrone dei 650 da tutte le scuole superiori

cittadine che hanno partecipato alla quarta edizione del Social day Alto

Vicentino.  In questa giornata come di  consueto  i  giovani  lasciano  i

banchi  per  trovarsi  un  “lavoretto”  per  raccogliere  soldi  con  cui

finanziare progetti di aiuto internazionale. Bolivia, Brasile, Tanzania e

“Libera Terra” in Sicilia sono quest´anno le destinazioni del contributo

studentesco.

Fra le attività svolte dai ragazzi: volontariato  a Casa Bakhita e con

altre  associazioni,  lavoretti  di  sistemazione  al  Convento  dei

Cappuccini e nel campo da calcio dei Salesiani. Alcuni invece si sono

trovati autonomamente un impiego per un giorno in varie attività commerciali. Ma ĺ impegno degli studenti si è

esteso anche ai Comuni limitrofi: a Malo, Santorso, Piovene, Valli, Torrebelvicino, Arsiero e Cogollo per la

pulizia di aree verdi e servizi in asili, biblioteche e associazioni. Altri si sono impegnati alĺ oasi Wwf di Casale

e la casa famiglia Giovanni XXXIII di Bondeno.E.CU.
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VOLONTARIATO. L´iniziativa è stata organizzata da “Zattera Blu” e “Vulcano”. L´entusiasmo dei numerosi
partecipanti

Social day, studenti al lavoro

Ilaria Sanna

In centinaia  ieri  hanno  prestato  la  loro  opera  per  finanziare  progetti  di  solidarietà  «Una  rete  attiva  di
cittadinanza»

Il tempo  incerto  non ferma il  “Social day”.  In 3  mila  e  500 hanno

aderito ieri alla manifestazione coordinata dalla cooperativa “Progetto

Zattera  Blu”  e  dalĺ associazione  Vulcano.  Bambini  e  ragazzi,  dalle

scuole elementari alle superiori, hanno dedicato la mattinata a lavori di

vario  genere,  contenti  di  saltare  un  giorno  di  scuola,  ma  anche

impegnati nel realizzare i compiti a loro affidati e nel promuovere lo

spirito di collaborazione proprio del “Social day”.

Camminando per le vie del centro, si poteva quindi incontrare qualche

alunno della 2C di Tezze, pronto a fornire informazioni sui progetti di

cooperazione  sostenuti  in  questa  edizione  e  a  testimoniare,  con

ĺ entusiasmo  dei  suoi  12  anni,  la  bellezza di  mettersi  in gioco  per

aiutare gli altri.

Significative anche le esperienze di due classi della media Vittorelli.

Ieri  hanno  conosciuto  delle  realtà  del  territorio  impegnate

nelĺ accoglienza di persone che vivono situazioni di disagio. La 2C di

via  General  Basso  ha  animato  gli  spazi  di  Casa  San Francesco,

ricovero  per  senza fissa dimora,  preparando  crostate  e  gnocchi  e

decorando le pareti.

«Di solito le giornate sono lunghe e noiose - ha raccontato uno degli

ospiti della struttura - ma oggi è diverso. Ci rendiamo utili».

La  2A  ha  lavorato  invece  alla  Casa  sulĺ albero  della  comunità

Alibandus, luogo di accoglienza per minori. Hanno raccolto erbacce,

dato  il colore a una stanza e messo  in ordine i  giochi.  «Mi  piace

lavorare qui - ha esclamato Eugenia - perché mi rendo utile».

Al Social day hanno aderito anche molti studenti degli istituti superiori.

«Aiutare  gli  altri  -  ha  affermato  Francesca,  volontaria  a  Casa San

Francesco - non fa mai male».

«È  un´esperienza  nuova  -  hanno  invece  detto  Sveva  e  Giulia

delĺ istituto Remondini, che insieme ai compagni di Brocchi, Da Ponte

e Scotton, hanno  pulito  e ritinteggiato  il palazzetto  dello  sport -.  Ci

aiutiamo  a vicenda e contribuiamo  ai  progetti  in Bolivia e Brasile».

Oltre un centinaio i datori di lavoro per questa mattinata particolare. «Il

Social day crea una rete attiva di cittadinanza - ha spiegato Riccardo

Nardelli,  responsabile  del  progetto  -  che  mette  in  collaborazione

giovani e adulti, lanciando un messaggio positivo».



Un momento della “Lucciolata”  di venerdì

sera. FOTO CISCATO
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PIOVENE ROCCHETTE. Venerdì sera in centro

La “Lucciolata”
batte il maltempo
e aiuta le famiglie

Il  maltempo  non  scoraggia  gli  oltre  100  podisti  presenti  alla

“Lucciolata”  di  Piovene  Rocchette.  La  9a  edizione  della  marcia

podistica non competitiva, organizzata dalla “Via di Natale Onlus”, in

collaborazione  con  il  Gruppo  marciatori  Brentegnan  e  la  Fiasp

Vicenza, ha riscosso  una buona presenza di  pubblico  nonostante il

cielo plumbeo.

«La Lucciolata è una manifestazione di  solidarietà nata in Friuli  nel

1978 con ĺ obiettivo di promuovere e sostenere la ricerca scientifica

finalizzata  alla  cura  dei  tumori  -  spiega  Bruno  Meda  portavoce

delĺ onlus -. Persone di tutte le età attraversano le vie del paese con un

lume in mano simbolo di vita e speranza nella notte buia che rappresenta la malattia ed il dolore». In tutta

Italia sono centinaia le Lucciolate che si ripetono ogni anno. «Con le offerte raccolte in queste occasioni -

racconta Meda - nel 1995 abbiamo inaugurato la “Casa Via di Natale”, struttura composta da 46 appartamenti

messi gratuitamente a disposizione dei famigliari degli ammalati ricoverati nel centro oncologico di Aviano».

Il corteo è stato preceduto dalĺ esibizione degli “Alfieri della Regina", giovani sbandieratori piovenesi che ha

scandito  il ritmo della marcia con il rullare dei tamburi  ed il suono delle chiarine medievali. Nonostante la

pioggia, tutto si è svolto regolarmente. S.P.
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L´atteso taglio del nastro. D.C.
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MONTE DI MALO. Inaugurata domenica

Col gioco di squadra nasce la casa
per le associazioni

Spesi 40 mila euro per realizzarla Ospiterà la Pro loco e gli alpini

Una comunità in festa,  domenica,  a Monte di  Malo,  con oltre 200

persone presenti per ĺ inaugurazione della “Casa delle Associazioni” in

via  San Giovanni  Bosco.  L´edificio,  in  passato  di  proprietà  della

Parrocchia, era stato ceduto al Comune nel 2000. L´Amministrazione

aveva  poi  stipulato  una  convenzione  con  la  Pro  Loco  per  la

sistemazione, che ha previsto una spesa di circa 40 mila euro. «C´è

voluto molto tempo - ha dichiarato Valentino Smiderle, presidente della

Pro Loco - ma tutti volevamo arrivare a questo risultato».

«Sarà  un luogo  per  incontrarsi  e  far  emergere  idee  nuove  -  ha

aggiunto il sindaco Costante Pretto- è importante che le Associazioni

costituiscano  una  parte  attiva  nella  comunità,  mantenendo  viva

ĺ identità  culturale  e  la  nostra  storia».  «Con sudore,  mani,  idee  e

ĺ impegno  di  tante  persone  si  è  arrivati  a  questo  traguardo»  ha

continuato  Stefania  Carollo,  ex  sindaco.  «La  “casa”  è  un  luogo

autentico, dove impariamo a relazionarci e crescere».

Dopo il taglio del nastro la visita alĺ edificio che ospiterà la sede legale

della Pro  Loco, il gruppo  Alpini  ma anche tutti  i  gruppi  che faranno

richiesta.  Le  associazioni  del  paese  hanno  allestito  una  mostra

fotografica e una presentazione multimediale delle loro attività: segni

della ricchezza di una comunità che sa essere, ancora, incredibilmente

viva. D.C.
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Fundraising, un'idea di startup

Oggi, dalle 9 alle 18, al  Centro Servizi  dell'Usl  4 di  Montecchio Precalcino, Vicenza, si  terrà  una unica
giornata di lezione sullo «Start up di un ufficio di fundraising». Il corso fornirà ai partecipanti gli elementi
che consentono di effettuare un check-up per comprendere se la propria organizzazione sia in grado e sia
pronta a fare fundraising, indicando come dovrebbe strutturarsi. Info: www.csv-vicenza.org
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